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ORDINE DEL GIORNO

La Camera, 
premesso che:
l provvedimento d'urgenza, composto di 7 articoli e modificato in corso d’esame alle Commissioni referenti, include l'attivazione di una serie misure, concordate dall'Italia assieme ai Paesi alleati della NATO, che si prefiggono di rafforzare la postura militare dell'Alleanza Atlantica sul fianco orientale dell'Unione europea, con l'obiettivo principale di garantire, a fronte della grave situazione di crisi in atto, il necessario livello di deterrenza e, ove necessario, di difesa;
l’articolo 5-quater, in particolare, detta disposizioni per l’accoglienza dei profughi provenienti dall'Ucraina, più specificatamente per le persone vulnerabili, incrementando le risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero dell'interno relative all'attivazione, alla locazione e alla gestione dei centri di trattenimento e di accoglienza pari a 54.162.000 euro per l'anno 2022;
in tale ambito e in considerazione delle complessità legate alle procedure amministrative e logistiche, connesse all’accoglienza dei cittadini ucraini, si ravvisa la necessità di prevedere misure volte ad introdurre un sistema per l’autonoma sistemazione, valutato che in ragione dell’accrescersi del conflitto bellico, con ogni probabilità, giungeranno in Europa e nel nostro Paese, ulteriori centinaia di migliaia di persone provenienti dal Paese invaso dalla Russia, determinando gravi carenze in termini di strutture dedicate all’ospitalità, con presumibile aumento della domanda di volontariato;
impegna il Governo
a valutare l’opportunità, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili e i vincoli di bilancio, ad introdurre nel prossimo provvedimento, un intervento normativo ad hoc, volto a stabilire un contributo di solidarietà minimo, in favore dei soggetti connazionali, che stabiliranno autonomamente di accogliere cittadini ucraini, nel caso in cui le strutture pubbliche già predisposte, non siano sufficienti ad ospitare la comunità ucraina costretta a fuggire dal proprio Paese a causa del conflitto bellico on corso.

Zanichelli  


